PUMS di CARPI: Proposte e criticità emerse nella serata di lettura del Pums del 17/04/2019 integrate con osservazioni inviate successivamente dai partecipanti a Fiab Modena.
Il documento è suddiviso in due parti: 
· PROPOSTE dei partecipanti all’incontro;
· CRITICITA’ evidenziate all’incontro (su specifiche strade/incroci).
PROPOSTE
La proposta n.1 è stata quella PIU’ CONDIVISA e in considerazione della dimensioni di CARPI si ritiene molto interessante.
Proposta n.1
SUPERTRADA CICLABILE VELOCE DRITTA CHE ATTRAVERSA LA CITTA’ DA NORD A SUD (massima VELOCITA’ sul percorso più CORTO):
SOLO BICICLETTE (no ciclopedonali)
SENZA INTERRUZIONI (passi carrai, ecc.)

INCROCI con ATTRAVERSAMENTI SICURI E VELOCI (DRITTI) 
SEMAFORI SINCRONIZZATI alla velocità della BICI (15km/h – 20km/h) o con bassi tempi di attesa
Ad integrazione, servirebbero altre superstrade ciclabili per attraversare la città da EST a OVEST.
Proposta n. 2
PERCORSI CICLABILI SICURI PER ARRIVARE IN ZONA INDUSTRIALE (che potrebbero collegarsi alla SUPERSTRADA CICLABILE NORD-SUD) E PERCORSI CICLABILI ALL’INTERNO DELLA ZONA INDUSTRIALE.
Proposta n. 3
SEGNALETICA: NEGLI INCROCI dove è presente un attraversamento pedonale a strisce AGGIUNGERE I RIQUADRI BIANCHI PER L’ATTRAVERSAMENTO DELLE BICICLETTE e TOGLIERE I CARTELLI VERTICALI DI FINE PISTA CICLABILE.

Proposta n. 4
TRASPORTO PUBBLICO URBANO UNA LINEA CHE ATTRAVERSI LA CITTA’ DA NORD A SUD PER LA VIA PIU’ BREVE (come superstrada ciclabile vedi sopra) e DA EST A OVEST

Oggi per girare la città con gli autobus è necessario effettuare dei cambi al capolinea (stazione dei treni) e il tempo di percorrenza è troppo lungo considerata anche la frequenza di passaggio di 30 minuti e la dimensione di Carpi.
Proposta n. 5
TRASPORTO PUBBLICO URBANO DOVREBBE ARRIVARE ALLE FRAZIONI PIU’ VICINE
Le linee del trasporto pubblico Arianna dovrebbero servire anche le frazioni più vicine a Carpi, come FOSSOLI e SAN MARINO (nella zona Nord) e SANTA CROCE (nella zona Sud). In questo modo potrebbero avere anche più utenti.
Proposta n. 6
L’AUMENTO DELLA FREQUENZA DEL TRASPORTO PUBBLICO ARIANNA A 15 MINUTI SPOSTARLO dal 2030 (SCENARIO DI LUNGO TERMINE) al 2021 (SCENARIO DI BREVE TERMINE.

Proposta n. 7
Il Pums prevede nel 2021 come scenario di breve termine l’istituzione di ZTL per l’intero centro storico. Successivamente all’adozione del PUMS da parte della Giunta Comunale, sono stati pubblicati sui giornali articoli dove componenti della giunta hanno messo in dubbio la realizzazione della zona ZTL per l’intero centro storico proponendo di spostarla in altre zone. 
Si propone la chiusura (ZTL) davanti alle scuole e si potrebbe proporre una modifica della viabilità per rendere una ZTL nei fatti il tratto di fronte alla stazione via DALLAI; inizialmente chiudendo lo sbocco dalla "via parcheggio" via Piazzale della Stazione che c'è a sinistra guardando la stazione e successivamente chiudendo lo sbocco su via Alghisi. 

Queste azioni possono essere divise tra corto e medio termine. 

Via Cabassi, insieme alle vie del cordone di via Matteotti, andrebbero chiuse al traffico dopo le 19.30.
Proposta n. 8
NON COSTRUIRE PIU’ CICLOPEDONALI e per l’esistente dove possibile modificarle: le biciclette devono togliere SPAZIO alle automobili non ai pedoni.

Inoltre: NON COSTRUIRE CILABILI BIDIREZIONALI.
Proposta n. 9
Visione della mobilità dando priorità e mettendo al centro gli utenti più deboli, tenendo anche conto del cambiamento demografico in atto:
1) PEDONI partendo da: Diversamente Abili (anche in carrozzina), Non Vedenti, Neonati (in passeggino), Bambini, Anziani (anche in sedia a rotelle), Adulti

2) CICLISTI URBANI
3) AUTOMOBILISTI
e quindi procedere a METTERE IN SICUREZZA e RENDERE COMODAMENTE FRUIBILI senza barriere architettoniche (a larghezza di legge 1,50mt-marciapiedi) agli utenti di cui sopra rispettivamente: 
1) 
MARCIAPIEDI e TRASPORTO URBANO
2) PERCORSI CICLABILI (non necessariamente su piste ciclabili, anche su strade)

3) STRADE

Ricordiamo anche per i Pedoni e i Ciclisti Urbani il trasporto pubblico locale.
Proposta n. 10
Su alcune strade, che potrebbero essere degli assi per la mobilità ciclabile EST-OVEST, si potrebbe introdurre una segnaletica sperimentale per le biciclette (percorsi ciclabili sperimentali) in modo che gli amministratori possono provare gli effetti su piccole porzioni di città per poi estendere il modello verificatene la validità.
Esempi: Via Bortolomasi si potrebbe fare immediatamente in quanto rientra nella “Zona 30 Remesina” oppure Viale De Amicis.

Proposta n. 11
NON COSTRUIRE CICLABILI NELLE ZONE 30 dove Biciclette e Automobili possono condividere la strada con le case avanzate agli incroci (bici davanti alle auto) e come all’estero dovremmo avere un segnale con bici davanti e l’auto dietro.

Proposta n. 12
NAVETTA BUS TRA IL CENTRO STORICO E I PARCHEGGI (vicini tra loro) DI VIA PERUZZI (piazzale Baracchi) e DI VIA CATELLANI (piazzale Maestri del Lavoro prefabbricato a due piani)

Non c’è la necessità di altri parcheggi nel centro storico non c’è domanda (vedi pums pagina 50 Relazione di Piano dove si cita: “… l’offerta è sempre superiore alla domanda in ogni comparto urbano rilevato, in particolare i parcheggi pubblici non raggiungono mai la saturazione;…”), inoltre i parcheggi qui citati sono molto vicini alla piazza se aggiungiamo la navetta il problema si azzera: il parcheggio di via Catellani/piazzale Maestri del Lavoro è nel perimetro esterno al centro storico (vecchie mure) e il parcheggio via Peruzzi/piazzale Baracchi dista dall’altro nemmeno cento metri.

Proposta n.13

NO ALTRI PARCHEGGI COME I FASTPARK (anche brutti esteticamente)

Vedi Pums pagg. 50 e 51 della Relazione di Piano che così recita: “l’offerta è sempre superiore alla domanda in ogni comparto urbano rilevato, in particolare i parcheggi pubblici non raggiungono mai la saturazione;”; “nei comparti urbani a corona del centro storico il margine di offerta nel periodo diurno è pari a circa 480 posti auto il che rende numericamente possibile attuare limitazioni di traffico nel Centro Storico”
Proposta n. 14
CARICARE LA BICICLETTA sul TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (autobus Arianna). Verificato con Seta: oggi sul bacino di Modena, Reggio Emilia e Piacenza nel trasporto extraurbano è possibile caricare le biciclette nel vano di carico per i bagagli posto nella parte inferiore del mezzo (dove stanno le valigie, no rastrelliera), nel trasporto urbano non si possono caricare (ovviamente si possono caricare sul mezzo urbano ed extraurbano le biciclette pieghevoli).

Proposta n. 15 

INCENTIVARE ECONOMICAMENTE UNO STILE DI VITA E UNA CULTURA DIVERSA con (se possibile) l’abbandono dell’automobile a favore della bicicletta e dei mezzi pubblici (se necessario di sera/notte utilizzare anche il taxi). 
Potrebbe essere una strategia per la quale attivare diverse azioni, che potrebbero essere:

· ISTITUIRE LE DOMENICHE SENZA AUTO 
· INCENTIVI ECONOMICI alla dismissione dell’auto, con contributi per l’acquisto bici elettrica, trasporto pubblico gratuito, taxi gratuito per un certo numero di sere/notti;
· INCENTIVI ECONOMICI Cargo Bike;

· PUBBLICIZZARE chi decide per uno stile di vita basato sulla mobilità sostenibile 
· CAMPAGNA INFORMATIVA SUL RISPARMIO ANNUO sia familiare che sociale.
Proposta n. 16
PROBLEMA DI COMUNICAZIONE DELLA CICLABILITA’ A CARPI: INSERIRE SEGNALETICA VERTICALE CHE IDENTIFICA con un NUMERO LE PISTE CICLABILI ESISTENTI E QUELLE IN PROGETTO (numero assegnato nel piano della ciclabilità 2013) integrata con l’AFFISIONE IN diversi PUNTI della CITTA’ della MAPPA DELLE CICLABILE ESISTENTI E IN PROGETTO, per consegnarle in modo organico ai cittadini che ne possano acquisire consapevolezza.
Si potrebbe anche ridisegnare ed esporre la MAPPA delle ciclabili includendo solo i percorsi più importanti con i punti di raccordo, in modo da renderla più chiara e fruibile ai cittadini, vedi ad esempio BICIPOLITANA DI FIRENZE E DI PESARO.

Proposta n. 17
BIKE TO SCHOOL

Individuare per ogni scuola una specifica soluzione, con zona 30 (segnaletica orizzontale visibile) o ZTL anche solo per alcune ore, al fine di eliminare gli intasamenti delle auto nei pressi delle scuole negli orari di ingresso e uscita.
Collegamento ciclabile dalle scuole alla superstrada ciclabile.

Collegamento ciclabile dalla scuola media Margherita Huck di Via Canalvecchio (Cibeno) con il quartiere Due Ponti.

Proposta n. 18
DEPOSITI PROTETTI PER LE BICLETTE IN CENTRO STORICO/STAZIONE E INSTALLARE STALLI PER LE BICI PIU’ SICURI (dove legare il telaio) TOGLIERE LE MOLLE.
Proposta n. 19
MIGLIORARE LA SINCRONIZZAZIONE DEI SEMAFORI nell’ottica del PUMS (mobilità sostenibile), in particolare per ridurre l’INQUINAMENTO e per migliorare la circolazione dei PEDONI e dei CICLISTI URBANI
COMUNQUE RIVEDERE ALCUNI CICLI SEMAFORICI PER DARE SEMPRE DI PIU’ LA PRECEDENZA A PEDONI E BICI. Esempi di malfunzionamento dove il pedone deve attendere troppo tempo ed è pertanto tentato ad attraversare con il rosso: circuito ex coop Peruzzi e semaforo del passaggio a livello via Roosevelt.
Proposta n. 20
Mettere in sicurezza gli attraversamenti pedonali / ciclabili aumentando la visibilità e restringendo la carreggiata (luci a terra, isole salvagente, rialzi ecc.)
Proposta n. 21
I PUNTI DI RICARICA (COLONNINE) DEVONO ESSERE PREDISPOSTI PER RICARICARE ANCHE LE BICI A PEDALATA ASSISTITA (previsti nel PUMS numero 15 nel 2021 e altri 15 nel 2025).

Proposta n. 22
INTERVENTI PER INTERCETTARE I CICLISTI CHE PERCORRONO STRADE ANCHE EXTRAURBANE IL BUIO SENZA LUCI

Identificare i ciclisti (per lo più stranieri) che percorrono strade anche extraurbane con il buio senza luci, andando anche presso i loro datori di lavoro per attivare assieme a loro una campagna di sensibilizzazione alla sicurezza stradale, o comunque altri interventi.
Proposta n. 23
Proposta di passaggio ciclopedonale sotto la stazione dei treni.
Proposta n. 24
Proposta di passaggio ciclabile sotto il passaggio a livello/incrocio di Via Roosevelt

Proposta n. 25
VIA REMESINA ESTERNA DA FOSSOLI A NOVI DI MODENA dovrebbe diventare una strada ciclabile, VA’ SISTEMATA (oggi è completamente dissestata) e MANTENUTA ASFALTATA. Potrebbe essere una tratta del CICLOTURISMO da Mantova a Carpi poi Modena. 

CRITICITA’
Criticità n. 1 
VIA ROOSEVELT e PASSAGGIO A LIVELLO / INCROCIO

Più persone ne hanno parlato, si potrebbe sicuramente migliorare la ciclabilità, ma non si evidenziano così gravi criticità, se non per un breve tratto dove la ciclabile è interrotta e i ciclisti devono andare in strada. Ovviamente si parla di una ciclabile stretta, bidirezionale e con auto che escono dai negozi/condomini che la attraversano (tante ciclabili sono così).

In questo punto sono decenni che si parla si parla/desidera un sottopasso per le auto ma per problemi di spazio e di accordi con FS non è stato realizzato.

Sarebbe invece interessante l’idea di un sottopasso al passaggio a livello/incrocio solo ciclabile veloce (se tecnicamente fattibile)

C’è un problema di tempi di attesa troppi lunghi al semaforo pedonale utilizzato anche dai ciclisti dopo il passaggio a livello nell’incrocio con Viale Manzoni.
Criticità n. 2
INCROCIO VIALE ARIOSTO E VIALE DE AMICIS / PIAZZALE DELLA STAZIONE

Pericoloso per le biciclette che escono dalla pista ciclopedonale protetta su Viale Ariosto per svoltare a sinistra su via Piazzale della Stazione (per arrivare in stazione dei treni).
Ci sono le strisce pedonali (no per le bici) che arrivano a un’aiuola con erba incolta contromano rispetto alle auto che escono da via Piazzale della Stazione e rispetto a viale Ariosto, e quindi le bici non possono fare altro che andare contromano su viale Ariosto o su Piazzale della Stazione (a rischio vita strada molto trafficata) 
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Questo attraversamento pedonale (foto sotto dalla direzione opposto Sud-Nord, stesso passaggio pedonale che si intravede dopo la via a dx) è molto pericoloso anche per i pedoni che attraversano per recarsi in stazione in quanto non visti da chi arriva dal passaggio a livello di Via Roosevelt perché nascosto da una semicurva.
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Criticità n. 3
VIA UGO DA CARPI strada (anche di transito per uscire da Carpi verso Sud-Modena) troppo larga con intersezioni, negozi, auto parcheggiate, attraversamenti. Ciclopedonale a lato in sede protetta (molto stretta). Per le biciclette se devono girare a sinistra su Via Leopardi se sono sulla pista ciclabile è scomodo (devono attraversare le strisce pedonali con la bici a mano) se sono in strada e si spostano al centro della strada diventa pericoloso. 
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Criticità n. 4
Via PETRARCA pista ciclabile/ciclopedonale che transita tra l’ingresso del bar e i tavolini
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Criticità n. 5
PISTA CICLABILE DI VIA FOCHERINI nuova in sede protetta, al primo incrocio con via Nicolò Biondo e ancora peggio al secondo incrocio con Viale Carducci diventa solo pedonale con curva stretta a sinistra con poca visibilità (pedoni e bici nei due sensi di marcia), passato l’incrocio con viale Carducci su Via Gobetti per proseguire verso il centro la pista esistente sempre a sinistra diventa monodirezionale nell’altro senso quindi bisogna proseguire su strada ma non è segnalato.
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Criticità n. 6
ZONA FOOD attraversamento della TANGENZIALE BRUNO LOSI da VIA CATTANI

Zon frequentata dai ragazzi con il BURGER KING a sx rispetto la foto e il MAC DONALDS dritto, non esiste ciclabile, punto molto pericoloso.
Il comune ha un progetto per costruire un SOVRAPPASSO con una pendenza del 5%, troppo pendente e troppo costoso.
Perché non facciamo una ciclabile come quella nella rotonda tra via F.lli Rosselli e via Panni a MODENA ?
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MODENA rotonda tra via F.lli Rosselli e via Panni
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Criticità nr. 7
ACCESSO VERSO ZONA INDUSTRIALE DA VIA NUOVA PONENTE
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A questo punto la pista ciclabile anziché proseguire dritto per la zona industriale gira a destra su via dell’Industria affiancandola per un tratto (fino AL CINEMA SPACE CITY) e poi termina (vedi sotto).

Sulla continuazione di via Nuova Ponente nella zona industriale non c’è più la pista ciclabile (vedi sotto).
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